
 
 

NON È FACILE MA SEI TU 
 

Non è facile accogliere davvero, Signore.  
Non è facile spostarsi dal centro di sé  

e avere uno sguardo periferico,  
abbandonando le proprie sicurezze  

e fidandosi della bontà altrui.  
Non è facile immaginarsi nel torto  

o nella limitata comprensione della realtà, 
quando ci abbiamo investito tanto  

e ora stiamo in equilibrio sulle nostre certezze.  
Non è facile interessarsi di persone estranee, 

accorgersi delle loro ricchezze più o meno nascoste 
e comprendere le loro esigenze,  

spesso diverse o lontane dalle nostre.   
Non è facile farsi carico di chi non è  
nella stretta cerchia della famiglia, 
di chi a pelle non ci è simpatico,  

o semplicemente turba la nostra tranquillità.  
Non è facile mettersi nei panni  

di chi ha origine, indole, percorso diverso da noi,  
accettare le sue tradizioni e convinzioni, 

cercare punti d’incontro anziché sottolineare  
ciò che di ben visibile ci divide.  

Non è facile pensare a chiunque,  
soprattutto se scomodo o pericoloso, 

come a un fratello, un figlio dello stesso nostro Dio, 
che può essere accolto davvero  

soltanto nell’accoglienza del diverso da noi.  
 
 

 
 
 
 
 

 

Chi accoglie voi accoglie me 
 
Ogni accoglienza ha la sua ricompensa. Quando permettiamo a 
un altro di entrare nella nostra vita, egli ci porta in dono se 
stesso. Naturalmente in lui ci sono luci e ombre; quanto più è 
ricco di positività, quanto più avremo da guadagnarci. Se poi è 
un uomo di Dio, non ci sarà un tesoro più grande che la sua 
compagnia.  
È l’esperienza narrata dalla prima lettura dell’incontro della 
donna di Sunen con il profeta Eliseo; la sua generosità senza 
pretese le varrà l’esaudimento del desiderio più grande, che non 
osa neppure esprimere: quello di un figlio. Così le parole di Gesù 
nel Vangelo sull’accoglienza di un discepolo, che equivarrà 
all’accoglienza del Maestro o, ancor più, di Dio stesso.  
Quando a un qualunque piccolo, cioè fratello umano che è in una 
situazione o in un momento di bisogno, noi facciamo un gesto di 
generosità, è come se lo facessimo a Dio. Un semplice bicchiere 
d’acqua – che è innanzitutto un dono di Dio a noi – gli dice che 
per noi è importante, così come per Dio. L’amore passa e apre 
porte nuove, si moltiplica, trasmette gioia e vita.  
Tenere tutto per sé per Gesù significa perderlo, cioè perderne la 
funzione. E ciò che sembra perso, perché non più mio, in realtà 
è ritrovato da chi aveva bisogno di noi per incontrare la sua 
dignità di figlio di Dio. Sì, senza accoglienza e condivisione la 
nostra vita sarebbe più povera e, probabilmente, meno felice.   
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1133ªª  sseettttiimmaannaa  ddeell  
TTeemmppoo  OOrrddiinnaarriioo  

 

28 giugno – 4 luglio 2026 
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Tredicesima settimana del Tempo Ordinario e Prima settimana della Liturgia delle Ore 

13ª DEL TEMPO ORDINARIO  
2 Re 4,8-11.14-16a; Sal 88 (89); Rm 6,3-4.8-11;  
Mt 10,37-42  Chi non prende la croce non è degno di me. Chi 
accoglie voi, accoglie me. 
R Canterò per sempre l’amore del Signore. 

28 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

• Giornata mondiale per la carità del Papa 
SLIBERATA ORE 9.00 +IRENE CPL SILVANA °1 LUIGI VITTORIA  
LUIGI CONCETTA (a) GIOVANNI PICCOLO LEONARDO  
SMARIA 16.30+MATRIMONIO DI ANDREA E ROBERTA 

SS. PIETRO E PAOLO (s) 
V • At 3,1-10; Sal 18 (19); Gal 1,11-20; Gv 21,15-19  
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore.  
R Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.    
G • At 12,1-11; Sal 33 (34); 2 Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19  
Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli.  
R Il Signore mi ha liberato da ogni paura.  

29 
LUNEDÌ 
LO Prop 

SLIBERATA ORE 18.30 +  

Ss. Primi martiri della Chiesa Romana (mf)  
Am 3,1-8; 4,11-12; Sal 5; Mt 8,23-27  
Si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu grande bonaccia. 
R Guidami, Signore, nella tua giustizia. 

30 
MARTEDÌ 
LO 1ª set 

SLIBERATA ORE 18.30+  

Am 5,14-15.21-24; Sal 49 (50); Mt 8,28-34 
Sei venuto qui a tormentarci prima del tempo? 
R A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio. 

1 
MERCOLEDÌ 

LO 1° set  

SMICHELE ORE 18.30+ 

 Am 7,10-17; Sal 18 (19); Mt 9,1-8 
Resero gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini.  
R I giudizi del Signore sono fedeli e giusti. 

2 
GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

SMARIA ORE 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA  
ORE 18.30+  

S. Tommaso, apostolo (f) 
Ef 2,19-22; Sal 116 (117); Gv 20,24-29 
Mio Signore e mio Dio! 
R Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 

3 
VENERDÌ 
LO Prop 

SLIBERATA ORE 18.30 PRIMO VENERDI DEL MESE  
Annamaria Giovanni Pasquarosa Francuccio Nazareno Assunta  

S. Elisabetta di Portogallo (mf) 
Am 9,11-15; Sal 84 (85); Mt 9,14-17 
Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo 
è con loro? 
R Il Signore annuncia la pace per il suo popolo. 

4 
SABATO 

 

LO 1ª set 

SMARIA ORE 18.30 APERTURA ANNUALE PELLEGRINAGGIO SS TRINITA’ 
 

ORE 2. OO S MARIA PARTENZA PELLEGRINI ARRIVO CIMITERO  PULMANN  VERSO 
CAMPOROTONDO( SCENDONO I CAMMINATORI) CONTIUA E ARIVVO PIAZZA 
SANTUARIO  
ORE 11 MESSA SANTUARIO (PRANZO A SACCO) CIRCA  ORE 15.30 PREPARAZIONE 
RITORNO ARRIVO A S MARIA A PIEDI E MESSA DI RINGRAZIAMENTO.  
 

14ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Zc 9,9-10; Sal 144 (145); Rm 8,9.11-13; Mt 11,25-30 
Io sono mite e umile di cuore. 
R Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 
 

5 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

SLIBERATA ORE 9.00+  
ORE 15 ORA DI GUARDIA  
SMARIA ORE 18.30+ DOMENICO  
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